
COMUNICAZIONI EFFETTUATE I / H DICEMBRE 
1 9 7 4 DAL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER LE 
PARTECIPAZIONI STATALI, BOVA, DAVANTI ALLA 
X COMMISSIONE TRASPORTI DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI, SULLA SITUAZIONE DELL'ALITALI A. 

(Allegato al Resoconto stenografico dell'In­
dagine conoscitiva sulla situazione dell'avia­

zione civile). 

Il bi lancio della società per azioni ALI-
TALIA, chiuso al 3 1 d icembre 1 9 7 3 ed ap­
provato da l l ' a s semblea degli azionisti in 
data 2 8 giugno 1 9 7 4 , ha presenta to u n a per­
dita di gestione di 6 , 6 mi l i a rd i di l i re che , 
aggiunta a quel la re la t iva al l 'esercizio 1 9 7 2 , 
a m m o n t a n t e a 4 , 9 mi l i a rd i d i l ire, h a rag­
giunto il totale di 1 1 , 5 mi l i a rd i di l i re . 

Le cause di tale a n d a m e n t o negat ivo 
possono con certezza ind iv iduars i : a) nel 
contesto sfavorevole del t raspor to aereo 
mondia le contrassegnato da p rob lemi con­
g iun tura l i e va lu ta r i ; b) in u n a inadegua ta 
d inamica delle tariffe a fronte della ri le­
vante ascesa dei costi; c) in u n insoddi­
sfacente andamen to del traffico sul no rd 
Atlantico; d) nelle conseguenze dei disser­
vizi causat i dagli scioperi del 1 9 7 2 ) ; e) 
nelle disfunzioni del s is tema aeropor tua le 
nazionale nel cui ambi to la l imitazione dei 
moviment i orar i autor izzat i su Milano-Li-
nate e Roma-F iumic ino h a ostacolato lo 
svi luppo dei servizi a medio e breve rag­
gio; /) e sopra t tu t to nel vert iginoso incre­
mento del prezzo dei combust ib i l i che ha 
comporta to u n a maggiore spesa, r ispet to al 
1 9 7 2 , di 1 1 mi l i a rd i di l ire, nonos tan te che 
l ' aumento di tale costo abbia gravato sol­
tanto sugli u l t imi mesi de l l ' anno . 

I suddet t i fattori, comunque , h a n n o in­
ciso nega t ivamente soltanto s u l l ' a u m e n t o 
economico-finanziario de l l 'ALITALIA, poi­
ché il traffico da ques ta acquisi to nel 1 9 7 3 
è r isul ta to sens ib i lmente super iore al livello 
raggiunto nel 1 9 7 2 . 

Infatt i , ad un incremento delle tonnel­
late chi lometro offerte del 9 per cento, è 
corrisposto u n aumen to del 1 7 , 7 per cento 
nelle tonnel la te ch i lometro t raspor ta te , con 
conseguente mig l io ramento di 4 , 2 pun t i del 
coefficiente globale di ut i l izzazione, passato 
dal 5 2 , 7 per cento al 5 6 , 9 per cento. 

Il n u m e r o dei passeggeri t raspor ta t i , 
inol tre , è sens ib i lmente cresciuto passando 
da 5 , 4 a 5 , 9 mi l ioni di un i t à con u n in­
cremento del 9 , 8 per cento r ispetto al 1 9 7 2 . 

Deve r i levars i , infine, l ' aumen to del 4 1 , 4 
per cento, r ispet to al precedente esercizio, 
delle tonnel la te chi lometro t raspor ta te di 
merc i e posta. 

Tale favorevole a n d a m e n t o registrato 
nel l ' a t t iv i tà della società può a t t r ibui rs i alla 
maggiore competi t ivi tà che, in un quad ro 
di genera le sv i luppo del t raspor to aereo 
in ternazionale , la compagn ia di band ie ra 
ha saputo espr imere , grazie anche alla in­
t roduzione dei nuovo aeromobi le DC 10/30 
sulle rotte per il sud America , per l 'Au­
stra l ia e per il sud Africa. 

Lo sv i luppo del l 'a t t iv i tà de l l 'ALITALIA 
è cont inuato anche nei p r i m i sei mesi del 
1 9 7 4 grazie allo sforzo compiu to dal l 'az ien­
da per i n t r ap rende re u n ' o p e r a di adegua­
mento e razional izzazione delle p ropr ie 
s t ru t tu re al fine di fronteggiare le mu ta t e 
condizioni di merca to venutes i a creare . 
Tut to ciò, infatti , h a permesso alla società 
di conseguire dei r isul ta t i di traffico ap­
prezzabi l i ove si tenga conto del miglio­
r amen to del coefficiente di occupazione po­
sti, che al 3 0 g iugno 1 9 7 4 h a fatto regi­
s t ra re un incremento di 4 , 3 pun t i r ispetto 
allo stesso per iodo del 1 9 7 3 ( 5 0 , 6 per cen­
to nel 1 9 7 3 ; 5 4 , 9 per cento nel 1 9 7 4 ) . 

P e r quan to concerne, invece, la d inami­
ca economica del la società si è dovuto con­
s ta tare un a n d a m e n t o for temente negativo 
della gestione a causa, sopra t tu t to , de l l ' au­
mento del costo dei c a r b u r a n t i . 

Tale costo, infatti , che nel g iugno 1 9 7 3 
! era in media di lire 2 1 al l i tro, è passato, 
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nel g iugno 1974, a l ire 65 il l i tro con u n 
incremento di oltre il 200 per cento. 

In t e rmin i di costi az iendal i ciò sta a 
significare che la spesa per i c a rbu ran t i , 
il cui impor to al 30 g iugno 1974 è stato 
di 40 mi l i a rd i di l ire circa, a m m o n t e r à a 
fine anno ad oltre 90 mi l i a rd i di l ire con 
un incremento , r ispet to ai 1973, di circa 
55 mi l i a rd i di l ire. 

Le conseguenze della crisi energetica, 
h a n n o , inol tre , avuto l'effetto di far levi­
tare tut t i gli a l t r i costi che, a m m o n t a n t i a 
177 mi l i a rd i di l ire al 30 g iugno 1974, 
con esclusione degli a m m o r t a m e n t i , si pre­
vede r agg iunge ranno a fine anno 357 mi­
l iardi di l ire, con u n incremento , r ispet to 
al precedente esercizio, di c i rca 82 mil iar ­
di di l ire. 

Lo squi l ibr io di gestione trova la pro­
pr ia causa anche nel le spese del personale 
che al 30 g iugno 1974 sono a m m o n t a t e a 
lire 81,3 mi l i a rd i e che alla fine de l l ' anno 
faranno regis t rare un incremento del 26 
per cento circa r ispet to al 1973, con u n 
maggior onere d i oltre 34 mi l i a rd i di l ire 
dovuto essenzia lmente al notevole a u m e n t o 
della cont ingenza e dei cont r ibut i I N P S e 
INAM, a l l ' appl icaz ione del contra t to inte­
grat ivo siglato nel d i cembre del 1973, al 
r innovo dei cont ra t t i a l l 'es tero, nonché al­
l ' inc remento degli organici anche a seguito 
di alcuni accordi s indacal i in te rvenut i . 

Altro notevole inc remento si regis t ra ne­
gli oneri finanziari, che già al 30 g iugno 
1974 sono a m m o n t a t i a 18,8 mi l i a rd i di l ire 
e che si s t ima r agg iunge ranno i 30 mi l ia r ­
di alla fine de l l ' anno in conseguenza del­
l ' incremento del vo lume de l l ' i ndeb i t amento , 
de l l ' aumen to dei tassi vigenti nonché del­
l ' a l l ineamento , in base ai cambi corrent i , 
del valore dei debit i in dol lar i . 

Va, c o m u n q u e , sottolineato che il forte 
incremento dei costi di esercizio ha inte­
ressato tut ta l ' indus t r ia del t raspor to aereo, 
che ha tentato di reagire p romuovendo , sia 
in sede naz ionale sia in sede internazio­
nale , iniziative volte ad adeguare i livelli 
tariffari ai modificati r appor t i cost i-proventi . 

Infatt i , dal novembre 1973 fino ad oggi 
sono stati approva t i g radua l i increment i ta­
riffari che, a seconda dei diversi settori 
in ternazional i , vanno da u n m i n i m o del 18 
per cento nel settore « Aust ra l ia » ad u n 
mass imo del 29 per cento nei settori « Eu­
ropa » e « nord Atlantico », men t r e le ta­
riffe nazionali in I tal ia sono state incre­
menta te , g r adua lmen te , del 33 per cento. 

In conseguenza dei suddet t i aumen t i ta­
riffari in tervenut i e della migl iora ta pro­
dut t iv i tà az iendale , i p rovent i realizzati 
da l l ' az ienda sono a m m o n t a t i al 30 giugno 
1974 a 180,3 mi l i a rd i di l ire e raggiunge­
r anno p re sumib i lmen te a fine esercizio i 
410 mi l i a rd i con u n incremento di 78 mi­
l iardi di lire r ispetto al 1973. 

L 'ent i tà di tale incremento , se in valo­
re assoluto può s e m b r a r e notevole, commi­
sura ta , invece, agli increment i di costo so­
p r a r ipor ta t i , lascia to ta lmente scoperto il 
maggior costo dei ca rbu ran t i e parz ia lmen­
te anche quello degli al tr i costi di esercizio. 

La s i tuazione al 30 giugno 1974, per­
tanto, h a evidenziato u n a perd i ta di gestio­
ne di 36,9 mi l i a rd i di l ire che, sommata a 
quelle degli esercizi precedent i , fa ascen­
dere il deficit complessivo a 48,5 mi l ia rd i 
di l i re . 

Tale perd i ta , non comprenden te a lcuno 
s tanz iamento per ammo r t amen t i , sospesi 
per non aggravare il già pesante r isul tato 
di gestione, supera amp iamen te il terzo del 
capi tale sociale (articolo 2446 del codice ci­
vile) e non pot rà essere recupera ta nel 
breve-medio per iodo. 

P e r adeguare il servizio offerto all'ef­
fettivo an d amen to del la domanda , la com­
pagnia h a r iveduto il p iano operat ivo per 
l ' anno 1975 adot tando u n a serie di misu re 
dal le qual i si a t tendono sostanziali miglio­
rament i r ispet to ai r isul ta to di gestione che 
si sa rebbe ot tenuto operando con il pieno 
utilizzo del la flotta d isponibi le . 

Tal i m i su re comprendono una r iduzione 
del l 'a t t iv i tà sociale in t e rmin i di capacità 
offerta, m a non in te rmini di vo lume del 
t raspor ta to , che dovrebbe p e r m a n e r e al li­
vello del 1974, a t t raverso l ' abbandono di 
l inee non remunera t ive , la r inunc ia per 
il momen to al l 'avvio di nuovi servizi, la 
rarefazione di a lcune frequenze, la radia­
zione dal la flotta dei tipi di aeromobil i 
o rmai obsoleti. 

Nel complesso, si t ra t ta del la radiazione 
di 14 aeromobi l i , della r iduzione del 17 
per cento della capaci tà nel servizio nord 
Atlantico, de l l ' abbandono o della r inunc ia 
a 16 scali, delia cessazione del l 'a t t ivi tà nel 
settore dei voli a d o m a n d a a breve e me­
dio raggio e del l ' in iz io del l 'a t t iv i tà del set­
tore dei voli a d o m a n d a a lungo raggio. 

P e r gli ann i successivi al 1975, la com­
pagnia sta e laborando i dettagli operat ivi 
di un p r o g r a m m a p lu r ienna le inteso a re­
st i tuire a l l ' az ienda , insieme con la p iena 
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funzionalità ed efficienza, il r i to rno al­
l 'equi l ibr io economico. 

Tale p r o g r a m m a si p ropone di realiz­
zare un profondo r i nnovamen to delle s t rut­
ture dei servizi, della flotta e dei suppor t i 
tecnici ed organizzat ivi della società, in 
man ie ra da consent i re in futuro u n a par­
tecipazione profittevole al r i lancio de l l ' in ­
dustr ia , e spandendo e potenziando nuova­
mente l 'a t t ivi tà sociale. 

In par t icolare , per quan to r i g u a r d a la 
flotta, il p r o g r a m m a ne con templa l 'ade­
guamen to sia quant i ta t ivo sia qual i ta t ivo, 
con pr ior i tà r iferi ta ai t ipi di aeromobi l i 
da des t inare al breve e medio raggio. 

Mentre per il futuro appa re , d u n q u e , 
plausibi le la previs ione di un progressivo 
avvic inamento a l l ' equi l ibr io economico del­
la gestione, che po t rà verificarsi para l le ­
lamente al r i s anamen to delle economie dei 
paesi svi luppat i ed al recupero delle di­
latazioni dei costi med ian te aumen t i tarif­
fari, p e r m a n e , a t tua lmen te , il dato di fatto 
relativo alla d imens ione del deficit concer­
nente l 'esercizio 1974, non correggibi le con 
normal i s t rumen t i di gestione. 

A tal pun to la società si è t rovata nel­
la necessità di r i p i ana re il deficit econo­
mico e di scegliere il modo migl iore pe r 
effettuare tale operazione. 

L 'ALITALIA, in quan to az ienda a par ­
tecipazione statale il cui capi ta le è posse­
duto nel la m i s u r a del 75,5 per cento dal-
l ' IRI , avrebbe potuto r ich iedere allo Stato 
la sovvenzione del suddet to squi l ibr io eco­
nomico anche in considerazione del fatto 
che un intervento finanziario della m i s u r a 
di 50 mi l ia rd i circa, pe ra l t ro giustificato 
dal fatto che le perdi te in quest ione non 
sono derivate tanto da u n a e r ra t a condot­
ta aziendale , quan to dal rap id i ss imo au­
mento del prezzo del c a r b u r a n t e , sa rebbe 
stato ben poca cosa r ispet to al costo di 

esercizio delle ferrovie e del le l inee di na­
vigazione di p r eminen t e interesse nazionale . 

L 'ALITALIA, invece, ha scelto la via 
p iù scomoda, forse, m a p iù coerente con 
la p ropr i a na tu r a g iur id ica di società per 
azioni, dando luogo a l l 'operaz ione finanzia­
ria di r iduzione del capi ta le sociale ed al la 
sua successiva r icost i tuzione, così come è 
previsto dal l 'a r t icolo 2446 del codice civile. 

A tal fine il g iorno 6 d icembre 1974 è 
stata convocata l ' assemblea s t r ao rd ina r i a 
degli azionisti della società, che ha delibe­
rato di procedere contes tua lmente alla co­
p e r t u r a del complessivo disavanzo, med ian ­
te l 'ut i l izzo della r iserva o rd ina r i a e la 
r iduz ione del capi ta le sociale, e a l l ' aumen to 
del capi tale stesso con emissione di nuove 
azioni o rd inar ie al fine di r ipor ta r lo al 
p recedente livello di lire 50 mi l i a rd i . 

Il capi tale sociale è stato r idotto da lire 
50 mi l i a rd i a l ire 2 mi l i a rd i e mezzo, con 
l ' azzeramento del valore n o min a l e delle 
azioni o rd inar ie di categoria A e con la 
r iduz ione da lire 10.000 a l i re 1.000 del 
valore nomina le delle azioni pr ivi legiate di 
categoria B. 

L ' a u m e n t o avver rà med ian te l 'emissione 
di 47.500.000 azioni o rd inar ie di catego­
r ia A da lire 1.000 c iascuna che v e r r a n n o 
offerte in opzione al la pa r i agli azionisti 
in ragione di 19 azioni per ogni d u e vec­
chie azioni di categoria A o B possedute . 

L 'az ienda , pe r tan to , ha avuto il mer i to 
di r ip r i s t inare la regola, spesso t rascura ta , 
secondo la quale in caso di perd i te di ge­
stione deve essere ch iamato a pagare il 
capi tale della società e non la collettività, 
poiché r ien t ra nel la logica di u n a econo­
mia di merca to l ' assunzione del r ischio 
de l l ' impresa da pa r te di c iascun azionista; 
e di avere nel con tempo espresso autono­
m a m e n t e u n p r o g r a m m a di r id imensiona­
mento , razional izzazione e successivo r i lan­
cio della p ropr i a att ività. 




